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Obiettivi

■ gli aspetti organizzativi legati alla diffusione e 
gestione delle sementi di popolazioni evolutive in 
specifici territori

■ gli aspetti economici legati alla produzione della 
semente

■ gli aspetti legati alla tutela e alla comunicazione
del valore di queste sementi

■ gli aspetti sociali ed economici legati all’utilizzo                 
della semente nella filiera produttiva

Lavorare su:



Innovazione frutto 
di interazione

«Protagonisti di tale sistema saranno i network locali di agricoltori che negli 
areali individuati contribuiranno sia alla riproduzione delle sementi, gestendone 
la corretta evoluzione nel tempo, sia alla loro diffusione»

▪ dimensione collettiva, 
sistemi locali di 
relazioni e interazione

▪ co-evoluzione dei 
sistemi colturali 
biodiversi e dei sistemi 
sociali

Gestione 
comunitaria della 
agrobiodiversità sistemi agro-

alimentari

sistemi 
sementieri sistemi 

agricoli



Processi importanti di presa di coscienza e di apprendimento, per 
gestire le implicazioni materiali e immateriali di questa innovazione

 sviluppo di consapevolezza e 
motivazioni comuni

 autonomia e sovranità

 identità e azione comune

 sviluppo e condivisione di nuove 
competenze

 gestione criticità

 gestione popolazione nel tempo

 coordinamento dentro la filiera

Gestione 
comunitaria della 
agrobiodiversità

Innovazione frutto 
di interazione

Importanza 
di azioni e 
strumenti di 
supporto



CONTRATTO 
DI RETE

facilitazione operazioni 

di produzione e 

trasformazione

produzione e 

commercializzazione 

di semente e prodotti

creazione e 

rafforzamento 

di relazioni 

sui territori

aumento di 

visibilità 

delle filiere

Dalla dimensione collettiva… al contratto di rete agricolo

Importanza delle 
azioni di supporto

Gestione 
comunitaria della 
agrobiodiversità



Ricerca di strumenti alternativi per garantire il 
più ampio accesso possibile e coinvolgere gli 
agricoltori nel «progetto collettivo» che c’è 
dietro la semente e il suo utilizzo

▪ no proprietà intellettuale ma licenza open source

▪ descrizione del processo partecipativo di 
miglioramento genetico

▪ adesione alle regole sociali di questo progetto 
collettivo

Protezione dell’innovazione e  
comunicazione dei suoi valori



La valorizzazione delle popolazioni

L’iniziativa di singoli 
agricoltori che si 

sono creati la 
propria filiera e 

cercano di 
comunicarne i valori



La cura e il riconoscimento dei VALORI 
lungo la filiera

La gestione comunitaria della agrobiodiversità deve coinvolgere l’intero processo 
produttivo e le pratiche di consumo

▪ superamento di criticità nella produzione

▪ sviluppo di uguale consapevolezza e di 
coerenza all’interno della filiera

▪ giusto posizionamento di mercato, 
coinvolgimento di consumatori sensibili 

▪ comunicazione efficace dei valori

cura e 
riconoscimento 

sociale ed 
economico dei 

valori

verso sistemi locali di co-gestione,                              
in una prospettiva agroecologica di co-evoluzione



«Le popolazioni evolutive? Siamo noi!»

Motivazioni valide 
alla base della 
preferenza accordata 
a questi prodotti 



Buona conoscenza degli attori della 
gestione attiva della agrobiodiversità
del proprio territorio 

Grande interesse (90%) a conoscere 
direttamente i sistemi produttivi e ad 
avere con loro un rapporto più stretto.
Il loro sostegno è sentito come 
coerente con la propria idea di 
co-produzione e co-responsabilità

«Le popolazioni evolutive? Siamo noi!»



Grazie per l’attenzione
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